
alla Seconda Edizione XXL'<: 

1m altro p1vnto. Di disbing·1tere, cioè, tra ricerca er-11-
clitci e scuola. La enid·izione si occ11pi fin che v1iole 
<lei minvm·i fatti:, dei ?ninimi a11tori: è s110 cliritto. 
ilfa nelle scnole, anche 1niivenritcirie, si devono st1v­
diare ·i grnnd·i, e solo i grandi. Il contatto oon la 
g1·ande a.1·tc e oon le grandi an·i11ie e~eva i gfovani e 
l-i accende acl opere egregie : razzola.re nelle minuzie 
isterit·isce il c·uore e l' ingegno. 

* * * 
Jj) fin q11i , clmiq1w, ohia1·iti gli eq11ivoci, fra il 

B_uoncifoti e me eltistc sostanziale concordia. Ora, poi, 
oominoia il . dissidio. 

Tralasciando infatti i part·ioolari, e venendo al 
nodo della q1iestione, il Buonaiuti non accoglie q1iesto 
·m·io oonoetto della filologia anoell<rt; anzi mi rioMama 
a q_11ella nozfone a1npia e complessa della filologia 
ohe « se /11 grossolanamente e pesantemente for11111v­
» lata dal Wolf, f1t invece niagnifioarnentc definita 
• dal so11111no filosofo italico, da Gianibattista Vico, 
» come " la scienza della esperienza umana, 
• attraverso il discorso parlato ·o S<',ritto •. 
Jj) q11esta soienza « consente di abbracciare sotto 

un' unica categoria le molteplici discipline ohe vanno 
• sotto il nome ben pi1i vago ài stot·ico-lettera'rie, e 
• atri?tgerle in 1111 fascio, come appa.iono st?·ette in-
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